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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Cambia il segretario del Pc cinese 

Scossone a Pechino 
Hu Yaobang se ne va, 
lo sostituisce Zhao 

La decisione è stata presa dall'ufficio politico del partito - Ora deve essere 
ratificata dal comitato centrale - Le dimissioni chieste da Deng il 7 gennaio 

Oli noatro corrlapondtnu 
PECHINO - Le decisioni uf
ficiali primo, Hu Yaobang 
dimissionarlo da segretario 
del partito, secondo, Zhao 
Blyang al suo posto come 
ifacente funzione! di segre
tario, terso sottomissione di 
queste decisioni per la ratifi
ca al Comitato centrale, 
quarto, Hu Yaobang che 
mantiene II posto nell uf/lclo 
politico e nel suo comitato 
permanente Sono state pre
se Ieri a una riunione allar
gala dell urflclo politico del 
partito comunista cinese e 
Immediatamente annuncia
to 

Il comunicato ufficiale 
conferma quindi le voci che 
«I erano diffuso all'Inizio del
la settimana e aggiunge di
versi clementi per la com
prensione di quanto deve es
so ro avvenuto nel frattempo 
VI ri dice che nel corso della 
I lunlone di Ieri ili compagno 
Hu Yaobang ha ratto un'au-
tocrltlra sul propri errori In 

merito a questioni Impor
tanti di principio politico che 
avevano violato II principio 
della direzione collegiale! e 
quindi >ha chiesto al Ce di 
accettare lo sue dimissioni 
da segretario generale» I 
partecipanti alla riunione — 

Krosegue il comunicato — 
anno rivolto «critiche gravi 

e da compagni» a Hu pur ri
conoscendo «per quel che so
no le cose che ha realizzato 
nel corso del suo lavoro» La 
prima decisione (1 accetta
zione delle dimissioni) e la 
seconda (I elezione di Zhao) 
sono state prese — si precisa 
— «all'unanimità,» 

A criticare Hu e a chieder
ne le dimissioni era stato 
personalmente Deng Xlao-
plng In una riunione del 7 
gennaio PolHueraatatoda-
io per malato e correva voce 
che non Intendesse accet-

Sitgmund Glniberg 

(Segue in ultima) 

Vogliamo 
sapere 
i perché 

Le *«iocli che circolavano « 
rechino da motti giorni — e 
che il nostro corrispondente 
h» puntualmente riferito e 
commentato — hanno trovato 
Ieri conforma ufficiale nel* 
l'annuncio delle dimissioni di 
llu Vacillang da segretario del 
Partita comuniita cinese 
Tutt'sUro che chiare ed espli
cite appaiono però, (Inora, le 
motivailoni politiche di tale 
decisione Non ri «e dato cono
scere le questioni sulle quali si 
e di certo aperta una discussio
ne iteli ambito degli organi-
sml dirigenti di quel partito 
che ha indotto llu a rassegna" 
re le dimissioni 

f difficile, perciò, in tali 
condizioni, esprimere un giù* 
dli.o politico su un a* veni-
mento cosi Importante Non ci 
resta che manifestare, anche 
In questa occasione, cosi come 
abbiamo fatto In altre circo
stante anche per altri paesi, la 
noktra opinione critica per 
metodi e pratiche di goierno 
perduranti che mantengono 
oscure, di fronte all'opinione 

f iu libi Ica mondiale oltre che di 
ronte al rispettiti paesi te 

motivazioni politiche di awe-
nlmentl e di decisioni di gran
de rilieto I nostra convinzio
ne che avanzare lungo la via 
de) rinnovamento e della de-
mocratUmtone significa an
che superare tali metodi e pra
tiche di governo 

Abbiamo conosciuto II com

pagno llu durante il suo viag
gio in Italia di alcuni mesi fa, 
e In altre occasioni Abbiamo 
seguito con attcnilone i suol 
discorsi Ricordiamo le sue ar
gomentazioni nell'Intervista 
che volle concedere al nostro 
giornale Si C parlato, nel gior
ni scorsi, a rechino (e noi ne 
abbiamo riferito) di una criti
co, che a Hu sarebbe stata ri
volta, per il suo atteggiamento 
nel confronti delle recenti ma
nifestazioni degli studenti e 
delle loro richieste di demo
crazia, e per il suo interesse 
per le posizioni di gruppi di In
tellettuali anche comunisti 
Si è parlato altresì di una forte 
differenza di valutazioni in 
merito al processo di democra
tizzazione politica nella socie
tà cinese Ripetiamo non c'e 
dato conoscere se siano stati 
questi 1 problemi che hanno 
portato alle dimissioni di Hu 
da segretario del Pcc, un Inca
rico decisivo ncll organizza* 
«ione e direzione della \ ita po
litica di quel grande paese 
Proprio per questo però none 
possibile sfuggire a grati in
terrogativi 

Il nostro augurio e che con
tinui e t ada avanti il processo 
di rinnovamento e di demo
cratizzazione che anche per 
merito di Hu laobang e di 
Deng Xlaoping, e di altri, e 
stato aperto in Cina dopo la 
rivoluzione culturale e la mor
te di Mao A questo processo 
abbiamo guardato come 6 no
lo, con grande interesse e sim
patia 

Non si tratta solo di affari 
interni- della Cina e del Parli
lo comunista cinese Si tratta 
Invece di grandi questioni, 
Ideali e politiche che interes
sano tutto il mondo e le forze 
e i movimenti progressisti di 
ogni paese 

ECUADOR 

I militari 
sequestrano 
il presidente 

«Mantenete la calma 
Chiedo alle forze armate di 
restare nelle caserme Io e II 
ministro della difesa stiamo 
bene e stiamo trattando» Il 
drammatico appello e del 
presidente deil'Et-uador, 
Leon Febres Corderò, seque
strato Ieri nella base aerea di 
TaurA In Clualachl insieme 
al ministro della difesa Sala
ssar da un gruppo di ufficiali 
dell aeronautica Con 11 pre
sidente e 11 ministro sono 
stali sequestrati anche un 
numero Imprtctsato di min-
tarlleallstl politici t glorna-

|IMI 
L insurrezione degli uffi

ciali è avvenuta alle 14 50 ora 
Italiana e avrebbe provocato, 
stando alle prime scarne no
tizie, almeno quattro morti 
Nella capitale e stato dichia
rato lo slato d assedio Ma 
questo non ha Impedito alta 
gente di scendere nelle stra
de Due le manifestazioni 
una a favore del presidente, 
1 altra contro il «tiranno- co
me la maggior parte dilla 
gente chiama Corderò GII 
ufficiai! dell acionautlca 
chiedono la liber&?lone del 
generale Yargas I aazos ar 
restalo dopo avtr guidato 
una rivolta militare contro le 
nml\ersa?lonl e la corruzio
ne dtlle forzo armate 

PECHINO — L ai aagratario del Po einaia Hu Yaobang 

Tre i respinti, fra cui quello sul sistema elettorale del Csm 

Ammessi 5 «referendum 
La Corte: non si vota sulla caccia 
Alle urne per nucleare e giustizia 

Il giudizio di ammissibilità riguarda responsabilità civile del giudice, Inquirente, modalità di ubica
zione delle centrali, partecipazioni dell'Enel all'estero • Le opposte reazioni • Si voterà in primavera 

Su che cosa dovremo rispondere sì o no 
ROMA — Ecco I cinque referendum su cui, a 
primavera gli italiani saranno chiamati ad 
esprimersi D Iti SPONSABILHA CI\ ILE 
DEL GIUDICE — Il comitato promotore chiede 
I abrogazione degli articoli SS, 56 e 74 del codice 
di procedura civile Sono le norme secondo le 
quali il giudice è tenuto a risarcire il danno 
arrecato al cittadino solo se ha agito con «dolo 
frode o concussione» e che prevedono comun
que, per I apertura dell'azione civile I autoriz-
razione del ministro della Giustizia Senza que
sti articoli, si applicherebbero automaticamen
te al giudice le norme relative ai dipendenti 
dello pubblica amministrazione cioè respon
sabilità civile (senza «sbarramenti ministeria
li») anche per I danni commessi con «colpa gra
ve* Un'ipotesi che spalancherebbe la strada ad 
azioni Indiscriminate contro i giudici «scorno* 
di. 
D INQUIRENTE — SI chiede l'abrogazione del 
primi 8 articoli della legge del 1978 che regola
no il funzionamento della commissione parla
mentare che decide I eventuale rinvio davanti 
alla Corte costituzionale del capo dello Slato o 

dei ministri per reati commessi nell'esercizio 
delle loro funzioni Se prevalessero ] si, ritengo
no alcuni costituzionalisti, ogni procedimento 
contro ministri sarebbe impedito, almeno fino 
ali approvazione di una nuova legge 
D NUCLEARE — 1 tre referendum, promossi 
da Lega Ambiente, Italia Nostra, Wwf, Dp 
Fgci, Liste verdi, radicali, ecc propongono l'a
brogazione delle norme del 1983 che assegna
no contributi finanziari ai comuni e regioni sul 
cui territorio sorgono centrali nucleari, di 
un'altra norma dell 83 che assegna al Clpe la 
scelta dei luoghi ove installare le centrali nu
cleari se le regioni non decidono ed infine di 
un'altra norma del 1962 che autorizza I Enel a 
partecipare a costruzione ed esercizio di centra
li elettronucleari all'estero 

Le consultazioni referendarie devono ora es
sere convocate dal presidente della Repubblica 
In una domenica tra il 15 aprile ed il 15 giugno 
Potrebbero «saltare» solo In caso di scioglimen
to anticipato delle Camere o di approvazione 
tempestiva di leggi che modifichino sostanzial
mente le norme di cui è chiesta l'abrogazione 

Calma nella capitale, scarne notizie dal fronte; il nostro inviato racconta 

Kabul in festa, nel Peshawar si spara 
In Afghanistan 48 ore di tregua incerta 
Manca ancora un bilancio ufficiale della situazione - Aspri combattimenti si sarebbero verificati alla frontiera con 
il Pakistan - «Nessuno si aspettava la deposizione delle armi» - Timori di azioni dimostrative della guerriglia 

Dal nostro inviato 
KABUL - A 48 ore dalla 
proclamazione del cessate il 
fuoco unilaterale da parte 
del governo afghano e delle 
truppe sovietiche non c'è an
cora un bilancio ufficiale 
della situazione Nessuna 
fonte di Kabul né quelle go
vernative né quelle diplo
matiche occidentali, è stata 
in grado o ha voluto dire se, e 
In quali zone, la tregua è sta
ta rispettata È un silenzio 
preoccupante che Induce a 
ritenere un bilancio niente 
affatto tranquillizzante sul 
plano strettamente militare 
Ma Ieri sera la televisione 
afghana ha mostrato scene, 
piuttosto Impressionanti, di 
un distaccamento della 
guerriglia di qualche centi
naio di uomini che ha depo-
stp le armi nella regione di 
Herat E 1 agenzia ufficiale 
afghana Bakhtar ha annun
ciato che la tregua è stata 
firmata dal comandante del 
gruppo di 2B0 uomini a Ba-
ghwan Dall altra parte della 
barricata, Invisibile da dove 
mi trovo giungono Invece 
notizie più nette (anche se 

Nell'interno 

Impossibili da verificare) le 
radio occidentali riferiscono, 
citando fonti della guerriglia 
di Islamabad, che aspri com
battimenti si sono verificati 
Ieri nelle zone di frontiera 
con 11 Pakistan Scontri sa
rebbero avvenuti nel pressi 
della città di Jalalabad uno 
dei maggiori centri del pae
se, provocando la morte di 
almeno tre soldati afghani 

In attesa di una risposta 
coordinata del partiti che 
dal Pakistan, guidano la 
guerriglia, si delinca con 
sempre maggiore probabili
tà che la cessazione del fuoco 
verrà respinta Ma non si ha 
l'impressione, stando a Ka
bul, che la notizia di un rifiu
to della tregua provochereb
be sorpresa tra l ranghi del 
regime Ieri una fonte afgha
na bene Informata anticipa
va un giudizio che esprime 
abbastanza bene la situazio
ne «Nessuno di noi si aspet
tava che quelli di Peshawar 
avrebbero deposto le armi» 
In effetti la mossa dei cessa
te Il fuoco sembra corrispon
dere ad altri intendimenti 
più realistici In primo luogo 

quello di frazionare il fronte 
delle opposizioni e quello del
la stessa guerriglia Non tut
te le formazioni ribelli che 
operano dentro l'Afghani
stan sono infatti diretta
mente dipendenti, polìtica
mente e logisticamente, dal 
partiti che stanno al di fuori 
delle frontiere Nadjib sem
bra comare sulla situazione 
di grande frazionamento in 
cui operano formazioni e 
gruppi della guerriglia Va 
aggiunto 11 carattere tribale, 
legalistico di non pochi degli 
oltre 1300 gruppi armati (ci
fra fornita dal ministro della 
difesa Mohammed Rafl) che 
agiscono dentro i confini del 
paese Ma e è anche un preci
so versante politico 

La proposta di conciliazio
ne nazionale e il cessate ti 
fuoco deciso dal governo 
centrale hanno avuto una 
Indubbia eco positiva nella 
popolazione e hanno certa
mente sollevato aspettative 
In vasti ceti sociali Ieri un 

Giuliette Chiesa 

(Segue in ultima) KABUL — I missili usati dalla guerriglia afghana, di fabbrica
zione inglese e americana, mostrati ai giornalisti 

ROMA — Erano da poco 
passate le 19 del terzo giorno 
di camera di consiglio segre
ta quando 11 presidente della 
Corte Costituzionale, Anto
nio La Pergola, ha avvicina
to 1 giornalisti in attesa, per 
comunicare personalmente 
1 esito ammessi I tre referen
dum sul nucleare e due sulla 
giustizia (li spieghiamo qui a 
fianco), respinti gli altri tre 
su caccia e Csm Le motiva
zioni saranno stese entro 11 
10 febbraio, per ora è Impos
sibile conoscerle Certo, per 
giudicare «non ammissibili» i 
tre referendum, devono esse
re stati adottati criteri di va
lutazione fissati in preceden
za dalla stessa Corte I quali, 
sostanzialmente, prevedono 
l'Inammissibilità di consul
tazioni abrogative formulate 
su quesiti referendari «non 
omogenei! o «poco compren
sibili» dagli elettori, oppure 
relative a leggi dal contenuto 
«costituzionalmente vincola
to» 

C'è stata una maggioran
za ampia o appena sufficien
te, nella decisione della Cor
te? Al giornalisti La Pergola 
ha risposto cosi «La doman
da non è indiscreta, ma indi
screta sarebbe la risposta» 
L'iter di formazione del 
provvedimenti della Corte, 
infatti, è totalmente segreto 
Fuori dell'atmosfera ovatta
ta del palazzo della Consulta, 
si sono scatenati subito com
menti e reazioni Le più im
mediate e dure riguardano 
la «bocciatura» — per la se
conda volta In 5 anni — del 
referendum sulla caccia, o, 
al contrarlo, la soddisfazione 
del mondo venatorio che co
me ha detto 11 presidente del
la Federcaccla Polo Leporat-
tl, «ha tirato un sospiro di 
sollievo» 

I due referendum sulla 
caccia, promossi da Wwf, 
Amici della terra, Italia no
stra, Lipu, Lega ambiente 
ecc, e sostenuti da radicati, 
Dp, Pgcl e dall'.Espresso.. 
proponevano 1 abrogazione 
dell'articolo 642 del codice 
civile, che consente a caccia
tori e pescatori di entrare nei 
fondi agricoli altrui anche 
senza 11 consenso del pro
prietari, e di numerosi arti
coli della legge-quadro del 
1977 sull'attività venatoria 
riguardanti 1 limiti di liceità 
della caccia. 

L'altro referendum re
spinto, promosso da Psl, PU e 
radicali, voleva l'abrogazio
ne degli articoli della legge 
sul Consìglio superiore della 
magistratura relativi al si
stema elettorale del giudici 
nel Csm, basato su criteri di 
proporzionalità tra Uste con
correnti Parecchi costitu
zionalisti prevedevano la 

Michele Sartori 

(Segue in ultima) 

Oggi a Palermo 
conferenza Pei 

Colajanni: 
«Il nostro 
impegno 
contro 

la mafia» 
Dalla nostra redattone 

PALERMO — Sarebbe, per 
alcuni, 1 ora del quieto vive
re Per gli stessi che hanno 
voluto sottovalutare 11 carat
tere eversivo del fenomeno 
mafioso Sette anni fa — nel 
novembre '79 — il Pel tenne 
a Palermo la sua prima con
ferenza nazionale contro la 
mafia, conclusa da Natta. 
Questa mattina, a Palermo, 
con relazioni di Luigi Cola-
Janni, segretario del Pel sici
liano, e Luciano Violante, re
sponsabile delia sezione per I 
problemi della giustizia, 1 co
munisti tornano a fare il 
punto su questa difficile bat
taglia. La conferenza, che si 
tiene presso l'Aula Magna 
della facoltà di Economia e 
commercio dell'Università, 
sarà conclusa da Aldo Torto
re II a, della segreteria. Inter
verranno, tra gli altri, gli 
onorevoli Abdon Alinovi e 
Aido Rizzo, presidente e se
gretario della commissione 
Antimafia e del magistrati 
Smuragiia e Oeracl, membri 
del Consiglio superiore della 
magistratura. 

— Colajanni, cos'è cambia
to da allora'* 
«Con la prima conferenza 

lanciammo un allarme sulla 
gravità del fenomeno Indi
viduammo le hneedl una più 
efficace legislazione che 
qualche anno dopo si sareb
be espressa nella ipgge La 
Torre Rognoni Proponem
mo gli strumenti dell'alto 
commissariato, che qualcu
no ora vorrebbe sopprimere, 
l'istituzione della commis
sione Antimafia del Parla
mento nazionale Oggi con
statiamo che mafia e poteri 
criminali sono rimasi1 forti, 
In qualche caso si sono irro
bustiti Questo è avvenuto 
anche perché non si è realiz
zato un impegno politico na
zionale pari a quello che si 
dispiegò nella lotta al terro
rismo Diciamo pure slamo 

Saverio Lodato 
(Segue in ultima) 
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Emiliani alla Montedison: 
«Siate seri, licenziatemi» 

La Montedison ha reso ufficiale Ieri la rimozione di Vittorio 
Emiliani da direttore del iMessaggero» designando al suo 
posto Mario Pendlnelll Emiliani ha sfidato la proprietà ad 
essere coerente e licenziarlo La redazione ha proclamato per 
oggi uno sciopero di 24 ore A PAG 2 

Laici da Craxi: sulla staffetta 
la De non ottiene chiarimenti 

Craxl ha incontrato Ieri Spadolini e Nlcolazzt Ma I segretari 
di Prl e Psdl hanno tenuto a precisare che 1 colloqui non 
avevano nulla a che fare con 1) «chiarimento» chiesto dalla De 
In vista della «staffetta» In sostanza 1 «laici» non sembrano 
dare alla De alcuna garanzia preventiva in vista delle sca
denze di marzo A PAG 2 

«Sono sicuro d'avere l'Aids» 
Stermina la famiglia e s'uccide 

Fra convinto di avere l'Aids Sconvolto, ha ucciso la moglie e 
Il figlio e si è tolto la vita La tragedia è accaduta Ieri In un 
appartamento nel pressi di Verona In una lettera aveva 
scritto «Mlsonofattoladlagnosidasolo ascoltando la radio 
e sono sicuro d avere 1 Aldi» A PAG 5 

La Conferenza sull'energia 
dal 24 al 27 febbraio a Roma 

Il poverno cambia data e sede per la Conferenza nazionale 
sull energia si terrà dal 24 al 27 febbraio a Roma Ieri Intan 
lo la CRII ha concluso 11 suo convegno sull energia svolto;»! 
contemporaneamente a quello analogo della Società italiana 
di fisica A PAG 6 

Dibattito e proposte alla Conferenza del Pei sulle Partecipazioni statali 

Discutendo con i dirigenti industriali 
L Impresa pubblica può esse
re la leva fondamentale di 
quella modernizzazione tec
nologica che ancora manca 
ali Italia per competere con 
successo sulla scena econo
mica mondiale Su questo 
concetto ha Insistito Ieri 
Gianfranco Borghlnl della 
direzione del Pel Illustrando 
le proposte di riforma elabo
rate dal comunisti per II si
stema delle Partecipazioni 
statali e ribadendo le critiche 
ali attuale assenza di una 
strategia efficace Al conve
gno si è aperto un dialogo si
gnificativo con I massimi di
rigenti dell industria pubbli
ca Prodi Revlglloelostesso 
ministro Darlda Un punto 
importante del dibattito ha 
riguardato le forme di parte
cipazione del lavoratori La 
discussione prosegue oggi e 
sarà conclusa dal compagno 
Alfredo Relchlln 

di GERARDO CHIAROMONTE 

La Conferenza del Pei sul
le Partecipazioni statati che 
si conclude stamane, è stata 
un av\entmento politico di 
grande rilievo Mentre con 
(annuncio del «vertice» dei 
partiti di maggioranza per la 
settimana entrante sembra 
essersi aperta per lennest 
ma volta la defatigante prò-
cedura delle crisi governati' 
ve (\ertlcl, i eri fiche ecc) e 
mentre II governo non sa fa-
realtro di fronte al problemi 

più spinosi ed urgenti, che 
adottare la tattica del rinvio 
(I ultimo esempio è quello 
della Conferenza energeti
ca), ti Pel richiama con prò-
poste precise 1 attenzione 
dell opinione pubblica oltre 
che del tecnici e dei la vora to
ri, su un tema essenziale io 
sviluppo e l avvenire Indu
striale e produttivo del paese 
e il ruolo delle Partecipazio
ni statali 

Era veramente Impresslo-

A PAG 2 I SERVIZI DI 
EDOARDO GARDUMI 

INTERVISTA A NATTA 
A 50 anni dalla morte 
di Antonio Gramsci 

DOMANE UNO «SPECIALE» SULL'UNITÀ 

nante, Ieri mattina, fa parte
cipazione, a questa discus
sione proposta dal pei, di 
tutti I dirigenti più tmpor-
tanti del sistema di Imprese 
delle Partecipazioni statai! 
Non è certo nostra intenzio
ne battere la grancassa pro
pagandistica attorno al suc
cesso di questa iniziativa. 
Quella partecipazione ha un 
significato politico preciso, 
ed esprime la volontà di una 
parte importante della socie
tà Italiana, e anche del suoi 
gruppi dirigenti, a discutere 
di problemi reali, di fatti di 
proposte precise e concrete, e 
a trovare una convergenza e 
un accordo, sulle cose da fa
re anche con il Pel al di là di 
ogni artificiosa barriera e di 
visione E ci sembra signifi
camo il fatto che moltissimi 
fra quelli che hanno parlato 
e che hanno responsabilità 
importanti afia festa di 
aziende e gruppi Industriali 
non abbiano avuto alcuna 
esitazione a dichiarare il Icro 

accordo con l'impostazione 
che II Pel aveva dato, con fa 
relazione di Gianfranco Bor~ 
ghlnl, ai favori della Conte* 
rema. 

Assistendo alla discussio
ne, ci è apparso chiaro come 
si possa e si debba, finalmen
te. uscire fuori cfa diatribe 
astratte e strumentali, e ve
nire al dunque dei problemi 
È scompare l'artificiosa di
visione fra MQttimlsU* e -pes
simisti* sulla situazione eco
nomica del paese Nessuna 
nega l miglioramenti avve
nuti ma nessuno può negar» 
la gravità delle questioni Ir
risolte (in primo luogo, l oc
cupazione e ii Mezzogiorno) 
che compromettono le pro
spettile stesse di s\lluppo 
della nazione Lo sformo per 
modernizzare meramente le-
conomta italiana per supe
rare Il vincolo tecnologica 
che tuttora l attanaglia, per 

(Segue in ultima) 
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